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Garante detenuti

Palma: allarme
sovraffollamento.
Ma questa volta
Cartabia sta con lui

Angela Stella a p. 2

LA RELAZIONE ULL GA1Z1N'l'L: DEI DETENUTI

"ALLARME SOVRAFFOLLAMENTO"
CARTABIA AMMETTE: INTERVENIAMO!

Mauro Palma - contro le polemiche strumentali sull'ergastolo ostativo - ha ricordato il valore rieducativo della pena.
La ministra con lui: le celle piene condizionano pesantemente la vita dei carcerati. Fico: il Parlamento agisca presto

Angela Stella

S
ebbene 11 sistema [cutter
ziario abbia retto nella ge
stione della pandemia, sia
pur ur con momenti dram-

'narici e di forte tensione, il so
vraffollantento «torna a destare
preoccupazione. e né siamo con
sapevoli», Ila detto la Ministra della
Giustizia Marta Cartabia alla pre-
sentazione della relazione annua
le del Garante Nazionale dei diritti
delle persone private della inter
ta personale. I numeri li ha illo
strati il presidente Mauro Palma:
^se il 2020 era iniziato con 60.971
presenze negli istituti penitenzia
ri, il 21121 c iniziato con 53329.. il
calo dei detenuti, secondo Palma.
«e ovviamente dipeso dai mino
ri ingressi dalla libertà nel petto
du di chiusura sociale per il rischio
di contagio e dal maggiore ricorso
alla detenzione domiciliare». Un
merito va dato alla magistratura di
sorveglianza «piuttosto che all'or-
ricada del timidi provvedimenti
governativi adottati». Ora assistia-
mo ad una «ripresa della crescita
dei numeri che determina Patina-
le registrazione di 53.661 (al 7 giu-
gno 2021) persone. L.a capienza é di
511.781 posti, di cui effettivamente
disponibili -17.-145». Per la Guarda
sigilli «miglioramenti potranno ar-
rivare dagli interventi previsti sul
fronte dell'edilizia edellarcliitel
tura penitenziaria, con i fondi del
Rccoverv [lane si prevedono ri-
strutturazioni e' nuove costruzioni,
con un ampliamento dei posti ac-
cuntpagnati dalla creazione di pitt
ampi spazi per aree da destinare
al lrailautento. Interventi cute do
vrebbero migliorare le condizioni
di vira per fiuti». Ma al presidente
Palma non interessano solo i nu-
meri: «II mondo dei luoghi della
privazione della liberti, non éé lui[
r o 'altro': ci appartiene e quei mu-
ri e quei cancelli indicano soltanto

una separazione temporale dovuta
a esigenze di tipo diverso, che pos-
sono aver determinato la restrizio-
ne della libertà». Gli ha fatto eco la
Ministra Cartabia:  Curare la vita
che avviene dentro le carceri ita
liane e curare la vita della società
linda. C`e tin riverbero itositivo per
tutti, anzitutto in termini eli mag-
giore sicurezza, quando la vita den-
tro il carcere re ricca di proposte e di
percorsi di rieducazione e reinse-
rimento. E ormai un dato pacifica -
mente acquisito da stolti studi fanti
SUI campo come il tasso rii recidi-
va si abbassi drasticamente, quan-
do il derenuto plia seguire adeguati
percorsi di reinserimento». Da qui
la necessità per il Garante che «il
tempo di collocazione in strutture
privative della libertà non sia stil
ramo tempo soilrratio alla vira». A
tal propositola Afin ist ra ('artabia ha
sottolineato che «con sollievo og-

gi registriamo conce la vaccinazio-
ne arti covili abbia raggiunto gran
parte della popolazione detenuta.
compresi i minorenni. E, nanna I -
niente, la maggior parte anche de
gli agenti della polizia penitenziaria.
Ora occorre riprendere tute le atti-
vità anche dentro il carcere conte,
del resto, la vita sta riprendendo in
tutto il Paese» e Ila annuncialo che
« a questo proposito sono felice di
poter anticipare anche che presto
una circolare del Dap ufficializzerà
la ripresa dei colloqui in presenza».
Considerata l'importanza della fun
zinne' del Garante, la (guardasigil-
li ha anche esortato il Parlamento
affinché si dia «mutazione a que-
gli impegni internazionali assunti
sin chi 199:3, affiancando al Garante'
dei detenerli una autorità Indìpen
dente con: simili competenze che
coprano perir rutto lo spettro della
tutela dei diritti umani». Non so-

no mancate reazioni politiche al-
la relazione. «Viene di nuovo fuori
il tenta sov raffollaniemo nelle car-
ceri. Come affrontarlo'? si chiede
Enrico Costa. deputato e responsa-
bile Giustizia di Azione Bisogna
partire da quel 30,5% di presunti
innocenti (16.362 su 53.660). 8.501
addirittura in attesa di primo giu-
dizio. Attenzione alle garanzie e
certezza della pena per le condan-
ne definitive». Il problema era sta
lo colto anche dal presidente della
Carriera, Roberto Fico: «Credo elce
il Parlamento debba valutare con
attenzione iruercenti legislativi che
consentano la riduzione della po-
polazione carceraria. favorendo in
particolare il ricorso a misure al-
ternative... Anche per franco Mi-
rahelli, vice presidente del senatori
del Pd e ea ogrulpo detti in ctmt-
inissione Giustizia a Palazzo Mada-
ma «annientare il ricorso alle pene

alterative e alla giustizia riparati-
va. insieme al naffotzarnento degli
organici del personale dedicato al
trattamento esterno, sono le stra
de incitate anche dalla tnuristrà
Cambia che valuto perseguite per
ridurre il sovraffollamento». An-
che Patrizio Gonnella, Presidente
di Antigone, ha commentato la re-
lazione ciel Garante Palma: « si de-
ve ripartire affrontando un diverso
trattamento di chi fa uso di sostan-
ze e poi bisogna ridurre i peso della
custodia cautelare. Dobbiamo ini-
ziare veramente a non affidarci al
carcere come se fosse la soluzione
taumaturgica di tutti i problemi che
affliggono la società. Un esempio
paradigmatico é la questione del
le dipentlenze che necessita di un
altro approccio, noi speriamo che
possa arrivare dal Governo - dal-
le ministre Dadone e Cartabia nn
segnale in controrendenza». lnlï-
ne, se nella relàziuné dell'.4utótitá
del Garante. leggiamo cha la pa.
rola tornea «ora puri essere detta
nelle aule di giustizia. al di là del-
la valutazione e degli esiti dei sin-
goli procedimenti in corso. su cui è
giusto rimanere silenti. [' pronun-
data: e non èè poco». sebbene con-
tinui «essere negata dagli apparati
di potere che pure la praticano», il
Questore della Carriera e coordi-
natore della Direzione nazionale
di Fratelli d'Italia Edmondo Ciriel-
li si é scagliato contro la Ministro
Cartabia: »E sconcertante che il
Ministero della Giustizia si sia co
stintito pane civile al processo per
gli episodi di violenza verificatisi
nell'ottobre 2018 nel carcere di San
Gitntgnano (Siena) ponendosi, di
fatto, contro gli agenti della Polizia
Penitenziaria. Quando andremo al
governo della Nazione. Fratelli ili
talia riformerà profondamente il
reato eli tortura».
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